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TORINO, 6 LUGLIO 1878. 


| ITALIA 


La repubblica spagnuola. 


Non sono passati molti mesi, la Spagna) 
ni disse finalmente: liberata, una | nuova] 
prospettiva di prosperità o di gloria si 
apriva a quella nazione, 1 democratici 
italiani intonavano l'inno del trionfo, oi 
additevano la Spagna como un modello, 
ci compiangovano. perchè eravamo rimasti 
indietro dalla sorella latina, n DD, Amedeo, 
2 cui generoemente; si accordava il me- 
rito di aver ayuto, intenzioni oneste, si 
augurava buon viaggio, senza ritorno. 

I liberati poî non solo. vinsero, mal 
stravinsero. Rimasero i ropubblicani pa- 
aroni del terreno senza che loro avesse 
costato una goccia di sangue, Nessuno 
contentò al Castelar, nl Figueras, al PI 
y Margall il potere. Egli è vero chel 
oco poscia la Giunta nominata  costitu-| 
zionalmente dalle Cortes, per vegliare sul 
Governo durante le vacanze  dell'Assom-| 
blea, ebbe un momento, vaghezza di com- 
piere il suo ufficio, si credette nella le. 
galità; ma come ciò non andava a versi 
ai rettori, le fecoro toato baciare il chia-! 
Vistello ei ministri non. trovarono più 
neppure quel piscolo intoppo. 

‘Si addivenne alle elezioni generali. E 
qui nuova, straordinaria fortuna, I libe- 
xati non incontrarono opposizione alcuna, 
nessnno conteie loro { soggi dell’Azsem- 
Dlos, forso un solo monarchico si assine| 
ancora fra loro, mummia tra viventi. La 
sola differenza fu tra repubblicani rosei e 
repubblicansacarlatti. Iradicali, nome che 
altrovesuona estremo, esagerato, superlati- 
vo, qualche ccsa di pauroso, man befana, a 
Madrid è sinonimo di rettivo. Brevemente] 
la liberazione è sì piena, sì compiuta, che i 
rettori non ne sono quasi contenti, pare 
loro che un po' di opposizione avrebbe 
rese plù gustose le istituzioni novelle, 
che una merce regalata sl approzzi meno 
di quella il coni acquisto. costò. qualche 
sacrifizio, Ma infine se si ama la pace, 
la concordia, $ repubblicani debhono an-| 
dar in brodo di succiole vedendo diven- 
tata in tre mesì repubblicana la. loro 
patria, spariti per incanto alfonsisti, 
monpensieristi 0 amedeisti. 

Egli è vero cho nelle province di net- 
tentrione e di levante rimane qualche) 
dozzina di corlisti, i quali daranno, forse 
briga uncora pet poche settimane, ma 
non è questa prospettiva, chi ben guardi, 
un bene, perchè previene, le gare inte- 
stine, fa convergere tutti gli animi alla 
tosta liberazione della patria? Cartagine 
eta per Roma un nemico assai più for- 
midalilo che non Il pretendente D. Car- 
log per la Spagna, e tuttavia Roma fu 























APPENDICE 


ACUSTICA 


TI suono delle fiamute o lo fiamme sonore. 


Venti anni fa appena la scienza del 
suono, per quanto fosse attraente, ntile, 
diromo anzi necossaria, era ‘auasi del 
tutto ignorata, essendo limitata. nell'in- 
negnamento.ad una parto ristrettissima e| 
inconcludente. 

Nel gabinetti di fisica più ricchi o più 
celebri, gl'intruventi d’acnstica consi- 
sitevano appena in una piccola campani- 
na, la quale, con un meccanismo mal 
combinato, serviva per l'esperienza del 
suono nel vaoto; in mu sonometro eli 
mentare, În un mantice con pochi tubi 
male assortiti, di legno o di cartone, di 
forma e di dimeusloni arbitrarie; in po- 
che lastre vibranti di cristallo, e in nul- 
l'altro. Nesmna logge, tranne quelle delle 
cordo vibranti, poteva venire dimostrata, 
© quasi tutti f fenomeni acustici della 
natura, dell'esperienza © dell’arte; .re-| 
stavano totalmente ignorati. 

Sulla velocità: del suono si acesttavano 
olocamente le esperienze di Montchery, 
senza cercarne În vertin modo la conforma; 








più forte e unita quando aveva a fron: 
l'antica ama omula che non quando le 
ebbe domata. 
E tattavia neppure 1 più ardenti pro- 
heliti della repubblica spagntola hatno 
fede nella sna durata. Come va la fac- 
conda? Si sa cho il Figueras,, per di- 
sperazione , se la battè, non volendo 
rimanere nè ministro , nè membro delle 
Cortes, nè tampoco dimorare nella sua 
patria. Il Castelar, preconizzato gli anni 
‘scorsi capo della redenta nazione , si è 
‘quasi eclissato. Il Pi y Margall disse 
‘all'Assombles cho la repubblica è forte- 
‘mente minacciata. E i cittadini, che al 
giorno delle elezioni generali rimangono 
n casa loro, non dimostrano neppure 
‘molta fiducia nell'ordine presente di coso. 
Cercheranno argomento di conforto i 
‘repubblicani nella stampa della loro parte 
clie sempre propugnò col massimo ardore 
i loro prineipii ed è naturalmente incli- 
‘nata a guardare le cose nel migliore a- 
‘apetto possibilo, ben sapendo che si nd- 
bandonano facilmente le cause, quando 
non lasciano speranza di trionfo e che 
prima condizione di successo è l'aver fede 
‘nel medesimo ? Ebbene , è essa appunto 
quella che fa presagire la caduta della 
repubblica , 0, ciò che suona lo stesso , 
l'impossibilità. di costituire nn Governo 
regolare in Ispagna di qualunque specie. 

La Discusion, decana della stampa re- 
pubblicana, dice: « Confessiamolo, per la 
prima volta dacohò fa proolameta la re- 
pubblica, proviamo una grande inquieta- 
dine, una profonda tristezza, Saranno i- 
nutili i nostri sforzi? saremo condannati 
a subire il trionfo dell'anarchia, fosse 
pur) passeggero? Dagli 11 dl febbraio l'or- 
dine è peggiorato. Un conflitto è acca- 
duto a Siviglia, a Malaga è stato assas= 
sinato l'alcalde, a Valenza si leggono af- 
fissi che eccitano all'insurrezione. Tutti 
questi fatti simultanei provano che la de- 
‘magogia è risoluta ad operare, a impa»| 
dronirsì della Spagna. n 

La Republica democratica: v Ta no- 
atra bella lingua non ha più espreesioni 
atte a descrivere {i nostri mali, e. con- 
dannare gli nomini causa della nostra 
rovina. Non più Governo, non più uo 
mini politici, non più patria, non più ci- 
viltà, Impotenza delle leggi, dignità. per- 
duta, anarchia, vandalismo, malandrini, 
‘ordinamento del delitto autorizzato, anzi 
incoraggiato dal potera esecutivo, Ai de- 
litti di Granata, Cordova, Igualnda, Vi- 
(calvaro, Aranjaez, Ssgunto, sono oggi da 
aggiungere quelli di Monzon, Legano e 
‘Siviglia, Una catastrofe è imminente. n 

Ma i fatti sono per sè più eloquenti 
‘ancora che i pubblicisti che li deplorano; 
Il signor Pi y Margall disse ai 26 di 
giugno alle Cortes che i disordini di Si- 
Viglia non erano importanti. Non sappi 
‘mo veramente quali dobbansi riputare im- 








Nel 1868 Tyndall pubblicò un eccol- 
onto trattato .su2 suono, allo scopo di 
rendere la scienza. dell’avustica accessi: 
bile a tutte le persone intelligenti, non 
esclusi coloro che sono. digiuni d'istra- 
zione selentifica speciale. 

In questi nitimi anni l'acnatica fece 
‘granai. progressi jn Inghilterra, in Ger- 
‘mania ed in Franola, ove si costruirono 
istrumenti di musica novelli e persino a 
Vapore. Queat' innovazione, per quanto 
‘fosse ingegnoss, non era al certo appli-| 
‘cabilo alla musica da sala, Per soddi. 
‘afare. a questa novella applicazione cl' sì 
annoneia la costruzione d'una spooe di 
organo a gas; il cni suono sarebbe d'una 
dolcezza mai udita finora, Se le speranze 
dell'inventore sì realizzeranno , questa| 
nuova musica a gas farà la sua appari. 
‘zione nella presento Esposizione di Vienna. 

Una fianma di gas, cho bruola con una 
‘determinata pressione e ch'è rinchiusa. iu 
‘un tubo di eristallo, produce un snono musi 
(calo. La scoperta di quosto fatto è antica, 
‘Poichè appartiene al dott. Higgins fino dal 
1777; tattavin lo logg4 di questo fenomeno 
farono ruvcatemente studiato da Scaft- 
gotsch e da Tyndall. 

Situate un tubo di cristallo Jango. 60 
centimetri sopre una famma a gas, e to- 











Isto ndrete nn suono purissimo che equi-| 





portanti ‘a suo giudizio. In quella città! 
i volontarii a'impadronirono di quattro 
cannoni, che si trovavano nel palazzo 
‘municipale; e ne collocarono due a capo di 
‘de delle: vie principali, Poi sì recarono 
all'arsenale seguiti da una folla immenea | 
‘e:appuntarono'gli altri. insieme ad altri 
due, che avevano presi altrove, alla porta 
‘di quello stabilimento. Dopo avere chieste 
Indarno le arnii contente nell'orsenale, 
ne forzarono le porte, rovistarono tutto 
‘e sì impadronirono di 3000 carabise e 
quattro cannoni, di tutte le munizioni e 
‘di molte altro armi. 

Ciò che non rapirono i volontarii, repi 
la folla che gli seguiva. Fn devastato il 
primo stabilimento militare della Spa- 
‘gna. Uomini, donne, fanojalli, narra l'- 
‘spano?, uscirono catiohi di tutto ciò che 
potevano recar:seco. Ragazzi di otto 0 
‘dieoi anni trascinavano tre o quattra acia 
bole di cavalleria, Jance, canne di fucili. 
‘Tutto scomparve. 

L'Eslato andalus, foglio repubblicano 
faderalista, dice a questo proposito: a Vi- 
viamo in continuo sgomento, non v'è au: 
torità municipale, non provinciale, non 
è insomma, antorità alenna, non persona 
‘cho adempia al proprio dovere. Non v'è 
più che la violenza di alcuni ilitai, e la 
debolezza e l'inettitudine delle autorità. m 
E come ciò non bastnese, dopo quel fatti 
wi asserragliarono le vie, Ma il signor 
Pi y Margall non dà Importanza a quei 
‘disordini e la popolazione pnò vivere tran- 
quilta. 

In mezzo a quel caos non sì sa im 
‘maginare niento di meglio che. conferire 
‘al Governo poteri straordinari, Già sî sa, 
tutti i salmi tornano in gloria, e tutte 
lo anarohie nel dispotismo militare. Il 
Pi y Margall appena riaperta Je Cortes, 
‘aveva proposto, come vinisa. Ancora di 
ilvezza, Ja sospensione della libertà, © 
leggiamo che testò_ venne. dalle. Cortes 
nesondato il suo desiderio. Ma che ci pos: 
‘nlamo ripromettere, di buono anche dal 
una dittatura in Ispagua, da quel merzo 
‘a cni ripignarono i Washington, i Boli- 
‘var o i Cavonr? La dittatura può in casì 
di mali estremi recare. qualche rimedio, 
ma alla sola condizione che chi no è jn- 
vestito 0 goda di' illimitata filncia. per 
lo sue virtà, o abbls tale tempra. di ca- 
Fattere da reprimere lo fazioni e sosti- 
taire l'ordine alle permanenti turbolenze. 
'S! comprendo insomma la dittatura, di 
‘un Bonaparte 0 di un Cromwell, non 
quella di un retore, che creda potersi 
‘applicare alla Spagna le istituzioni del- 
l'Unione americana, non di un Governo 
nel quale entrano nomini sconosciuti, ‘0 
‘conoseinti pei loro errori, mfliciali disar- 
tori al Ministero della guerra, ministri 
‘dello finanze chie arricohiroto colle ustre. 

La dittatura in quel caso, una ditt 
tra senza autorevolezza alouna, nientre 























‘vaerà alla nota fondamentale del tubo. Se 
Inveco sì fa nso di un tubo di 30 centi. 
‘metri, diminuendo în proporzione la pros 
Isiono del gar ed il volume della famma, 
‘al produrrà nn altro suono ‘musicale che 
sarà l'ottava della nota uscita dal tubo 
di 60 centimetri. Situando di nuovo sulla 
‘fiamma ridotta il primo tubo, ne uscirà 
la atessa nota del piccolo tubo, il quale 
fatto prova che se In Tunglezza dol tubo 
palesa un'influenza, 11 volume della fam- 
ma eziandio influisce sulla natura del 
‘suono. Infatti Tyndall con un tubo di 15 
‘a 90 centimetri, variando 11 volume della 
fiamma, e regolando 1 sua ‘altezza nel- 
l'interno del tubo, ha potato ottenere una! 
herio di note, che possono essere rappre-| 
nentate dai numeri 1, 2, 3, 4, 5. 

I suoni così prodotti risultano da nna 
‘serio successiva, di piccole esplosioni della, 
‘fiamma , ed è ngevole spiegare. questo 
continuate impulaioni del getto infiam- 
‘mato, quando lo.sì guarda. scuotendo ‘il 
‘capo @ destra ed a manca; si vedo allora] 
(che l'immagine della famma non è con. 
tinta ma come fosso tagliata ; perchè le 
‘pulsazioni non isfuggono all'oochio per| 
etfotto della persisuwnza  dell'impressione 
[sulla retina. Adoperando uno. specchio 
‘giranto si vede, appena il tubo risuona, 
la lines continua di luce che si. rifletta 








la negazione, assoluta della. medesi 





‘dine materiale. Ed esco lo stato mi 





‘Stati, invidiano la Spagna, eni credono 
più progredita ancora nella via del pro- 
‘gresso cho: la Francia, benchè liberata | 
per ora dai Re. Non orediamo) tuttavia 
(elio quegli apostoli troveranno fra' loro 
concittadini molti discepoli. 
Sa 

Cuneo. — Alla Sentinella delle Alpi 
'serirono 16 seguenti iuformazioni intorno al 
fortovia Cuneo-Nizra: ; 

‘Vi: aasicnro (ele infino dall'annascora0 il si: 
quer Fournier, ministro di Franoia n Roma, 
Chiese l’attensione del. Govérno italinno salla 
utilità cho offrirebbo al commercio la (costra- 
zione di una ferrovia da Cineo a Nizza, 

TI ministro degli: affari esteri ba fatto par- 
tacipo di cosiffaita comunicazione 1 ministro 
competente dei lavori pubblici. 

Nel maggio decorso il ministro d’agricoltura 
e commercio, dietro istanza, della Camera 
commietelo di Cuneo, si rivolse al ministro de- 
gli esteri per conossore & anal punto erano 
È trattative por la progettata, fetrorit 

Gli fu da, qual dicastero. risposto, che nes: 
‘sta comunicazione era stata soumblata fra i 
‘uo Governi sull'argomento. 

‘Però pochi giorni or s"no il signor Four. 
ner significò verbalmente al ministro degli 
esteri Visconti Venosta che il Governo fran: 
caso si preocenpa, vijamento della questione e 
che gli ‘avrebbe ben. presto presentata una 
nota diplomatica sopra no talo' oggetto. 

Gli fa replicato che il Governo italiazo ap. 
pets cho arosse conosciuta In proposta del 
Gorerno francese, non (avrebbe mancato di 
occuparaî di na questione cotanto utile, che 

















lazioni delle duo pazioni confinanti. 
Omm si attende dal nostro 


ferrovia. 
Milano, 


Ia citrà si Corpi Santi. 


19/ai Corpi Suoti. 
To eJezioni avranno luogo il 97 luglio. 
Cagliari, 3. — L'Avvenire di Serdegna 





quiniia che i corabileri, dopo ua sonfitto, 
‘uccisero 1l celebra bandito Gardi 
Îl mandomento di Pula, 


[la cho infesta va 


Hta Ufficiale del 8 luglio reca: 
1° La Legge (a, 1489), in data 29 giugno, 
‘che autorizza le spese, straordinarie occorreuti 
Aciarcomplessiva somma di lire. ottocentoset- 
temila o duecento per la costruzione delle 0- 
ere stradali indicate nel quadro annesso alla 
leggo, le quali sposo, verranno. inscritta in n 
pasiti‘e separati capitoli dei bilanci del mi 
lato dei lavori pubblici per gli anni 15 








2. Lom legge (o. 1459), in data 63 giugno, 

uitorizzn [a spesa straorditazia. di ‘lire 
uindicimilioni percompletaro gli assettamenti 
‘e le riparazioni dello opere idranliche in con- 
Seguenza, delle pious del 1872, 











nello specchio tagliarsi. e risolversi in 
‘ana speofe di corona o di cascata di perle 
lam{nose. Questo: esperimento è di molto 
[gradevole effetto, 

Lo fiamme sonore sono. talvolta sonsi- 
bilissime. Quando sono. silenziose, basta 
‘suonare în vicinanza nna nota, perchè 
tosto parlino. Così, adoperando una serie! 
di tubi, capaci di rendero tutti i snoni 
della scala musicalo e. ponondoli. sopra 
altrettante fiamme a gas, conveniente. 
‘mente disposto o silenziose, ‘50 un suo- 
'hatoro di violino, di violenzello o di or- 
gano, a quindici o venti metri di distanza, 
suona la scala, ogni nota vibrata dallo 
istramento ecciterà la nota corrispon- 
'douta dei tubi, © quel nuovo organo ar- 
dente proseguirà a risuonare finchè lo 
fiamme rimarranno, 100856, 

Combinando ecnyenientemente: il vo-. 
Tome © l'altezza della fiamma in un tubo 
‘determinato, Ia si rende d'un'obbedienza 
mirabile e straordinaria. Aperto il getto 
‘del gas ed infiammatolo rimane da prin- 
‘pio silenzioso; ‘ma vi sarà facilissimo 
‘anche da un'altra stanza far risuonare 
la fiamma, Così pare per farla tacere im-| 
mediatamento basta far vibrare una data 
nota, Con un. semplice diapason, detto 
volgarmente corista, sì può obbligare una 

















è una fingranto offesa della libertà, anzi 
a, [che antorizza la maggiore spesa di 46 mi 


non ha pnr la virtù di assfonvare. l'or- 


rando(a eni fa Hdotta la Spagna, libe- 
rata dall'oppressione; del Re stranfero, 
Amedeo di Savoja. Alcuni buoni repub- 
blicani in Italia, che si trovano Iontani 
'àn ‘quelle scene © hanno tatto “l'agio di 
meditare al sicaro anile formole degli 


8. La legge (o. 1434), in data 29 giuy 
tfr 


[di lire per la costruzione dello strado forente 
calibra-sicale, © In.iscrizione nella parto atra- 
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici della 
relativa somma in aggiunta a quella, di 90 
tnilioni di liro stanziata e da stonziara!nel bi: 
lanci del 1870.71-79-78:74, giusta il. disposto 
dell'articolo 10 della legga 98. agosto) 1870. 
4, Un regio decreto (n. 1499), del 5 
giugno, che aggiunge all'elenco delle’ strado 
‘nrovinciali per la provincia, di Bari quella che 
Ha Monopoli mette a Castellana nulla prorin- 
‘ciale; dall'Ofanto per Canoss ad Alberobello. 

















5.01 
suppl,), 


#mppl.), del 20 ma 
[mento di capitale 








9, Dlspos: 


e 


in reglo decreto (1. DOLII, parta 
rel 99 maggio, che ontorisà 
to (di capitale della Banca. popolare /pis- 
cantina agricola indostriale. 
6. Un regio deereto (o, DOLIII, 
io, che antorizza 
"i ila Banca Valdarneso se: 
(ente in Montevarchi © no approva lo statuto 
(con modifi aioni, 
7. Um ve, 








decreto (0. DOLIV, parto 
‘soppl.); del Sè maggio, (che autorisza’ 
[mento di capital della Banca dell'Emilia di 
‘anticipazione o sconto. 


#. Nomine nell'ordine della Corona. d'I- 





‘ate 


lom4 nal personale consola» 


e, in quello dei notai o 01 personale giulio» 
rio; 





CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni In Torino. — Elenco 

dello inscrisioni fatte dal 129 

glio all'ufficio dello stato civile municipale. 
Antonio Onpello, spazzino, res. x ‘Torino, 

60 Giuseppa Vignolo, contadina, resi: @ To: 

rino. 

Filippo Dellavalle, ‘parrucchiere, 108, a To- 

rino, cca Giasinta Fomero, sarta, re. a To: 
no. 

Giuseppe Clerico, panattisre, res, è Torino; 

con Lucia Cortassa, res. a Torino. 

Abram Levi, calzolaio, res. 


ferrato, con Allegra Segre, res. n Saluzzo. 





agio al 5a: 


Casalo Mon- 





interessa così de vicino il commercio e lo re- 


Governo la nota) 
‘diplomatica del. Governo francese per ccenparei 
‘della farrovia Coneo-Nizza, e vi assicuro che 
il nostro Governo fuycriste tale progettata) 


— La Deputazione provinciale 
ha oggi decleo cha le elezioni pel nuovo Con- 
siglio comunale abbiano a essere separato: fra 


‘A Milano farono assegnati (61 consiglieri ‘0 


Gioseppe Piccinetti, musicante, res. n° Fi- 
fenze, con Atigusta Tozzi, res. a Firenze, 

Oreste Guarnieri, musicate, res, a Prati 
‘con ’Teresa, Palmanova, stiinatrice di chitarra, 
res. n Torino, 

Giuseppe Re, pensionato, res. a Torino, con 
Lucia Pautasso, res. a Torino, 

Giovnuni Vasantti, medico-veterinario; res; 
è La Merra, con Bianea Paniszardi, res, a 
Torino. 

Marebpse Alfredo Pallavicini, possidente, res, 
‘a Torino, colla nobile Elena Schiari-Riccardî, 
rea. a ‘Torino, 

Martino Musoero, panattiere, res. a Torino, 
(co Marin Rena, spazzettaia, res, a Torino, 





















rino; 


rino. 





fiamma: a gas di obbedire al comando. 


Luigi Pelli, 
‘Anna Boetti 











con 

resid. 

Luigi Chisppero, fucinatore, res. a Torin 
'alolero, res. a "Torino, 


falegname, res, a Torino, 
con Catorina Becchio, cusitrice, resid. a To: 


co Caterina 
Lorenzo Ii 





Infatti che veni 








geguere, re 

res. a Caramogua, 

Giovanni Torchio, stalliere, .res, a Torino, 
istina Manera 7 i 


Giuseppe: Giulitti, meccanico, res, ai Torino, 

on Maria Vacchero, paesamantaià, resid, a 

"Porino. 

Quintino Negro, aidetto allo ferrovie, 
@ Torino, co Margherita Ambrosio ve- 

diva Sibilla, stiratrice, res. a Torino. 
Giovanni Ruffino, 

‘son: Maddalena Zncso,, cameriera, res. ‘a To: 


re 


ricciante, res. a Toriuo, 





‘a Torino, con 





Oortiroglio, cuoca, 








Francesco Lezzara, lineatore, rea. a Torino, 
con Giuseppa Bo, res. a Torino. 


Tale docilità della finmma potrebbe ri- 
cevere più d'una utilo applicazione. Per 
esempio, una famme sonora potrebbe far 
le veci d'una guardia fodele, Basterebbe 
Jo forzata una porta od 
una finestra, perchè la ampia, fino alt 
lora silenziosa, facesse. udire la sua nota 
‘d'allarme, 
Poichè dunque le fiamme rendono. dei 
(suoni musicali, accoppiapdo le: loro: note 
‘ quelle degli stramenti, dovea nascere 
naturalmento l'idea di aggenpparle, di 
comporne dei aongegni musicali, o di 
farle risuonare secondo la volontà di nn 
[maestro di musica. Era però necessario 
trovare una disposizione sempl 
‘moda la quale potesse rendere l'artista 
padrone assolato del suo strumento. Tale 
Wembra essere stato lo scopo del signor 
Federico Kastner: nel presentar 
‘guari, all'Accademia delle Scienze di Pa 
rigi le one u Nuove sperienze sulle fam» 
te sonore. n 

L'autore presenta all'Accademia come 
'assolatamente nuovo! il seguente. prin: 
cipio: 

‘a Introducendo in tn tnbo di cristallo 
‘due fiamme di conveniente grandezza; si- 
tuandole entrambe al terzo dell'altezza 
‘del tubo, misurato dalla base inferiore, 
Je due fiamme vibreranno all'uniasono, 
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Giusoppa Girando, cuoco, resid. a Torino, 
con Roca Tortone, sarta, res, a Torino. 

‘Francesco Gautier, possidente, resid. a To-| 
tino, con Iuelana Bellisio, ves. a Torino, 

Francesco Munn, operaio meccanico, res, a 
Torino, con Margherita Artuffo ved.' Serra, 
cueitrice, res. a Torino, 











Gregorio Mosca, negoziante, res. n Torino, 
con Agnese Cansperia, res. a Torino. 

Carlo! Olivetti, tesitoro in paunî, res. a Ti 
rino, con Seconda Persia, tessitrico in pani, 
‘toe. ‘a Torino: 










Piatro Poet, bracciante, res. (a. Marsiglia, |P: 


con Giuseppa Martello; ren. a Marsiglia. 

Michele Lvageron, cameriere, res. a. Mar- 
siglio, con Merian Ferrari,  portinala, res. n 
Marsiglia, 

Tnigi Ratti, cameriere, res. a Toriuo, con 
Carolina Bianco, res. a Borgo S. Dalmazzo: 

Bartolomeo Visconti, panattiere, res. a To- 
rino, con Paola Giusiana, cameriera, res. 
Torino. 

Givseppe Angelo Cibrario Sent, addetto all 
Casa del dasa d'Aosta, res. a Torino, (con 
Eugenia: Gabriella Novaria, maestra ‘normale 
superiore, res, & Borgiallo. 

Pietro Qhemsard, impiogato di commercio 
ren. a orino; con ' Vittoria 
Tori 

Luigi Daberiardi, negoziante, res. n To. 
rino, con Maria Bernardi vedi Girand, res. a 
Torino. 

Taddeo Gilardino; filatore; ia lana, res. al 
Torino; con Battistinx; Ernest, operaia, res, a 
Torino. 

Carlo Frane, falegname; res. 
con Maddalena Demichelis, Bata, res, 
rino, 

‘Alessandro Segre, negoziante, res. a T' 
rino; cou Giuseppia Jona vel. Segre, res. s 
Torino, 

‘Umberto Cappa, torditore în ottone, res. a 
Torino, con Margherita Taninetti, aarta, res. 
a Torino, 

Cav. Ermesto, Camusso, ingegnere, res, a 
torino, con Ohiura Pea, res: a Torito, 

Pietro Pesco, militare in ritiro, res. a To: 
rino, coa Autohio Tarasso, res: a Torino. 


‘ Volontari d'un anno. — Si dice 
e al ripite con iusistenza cl sia futeuzione 
del Alibistero della guerra di soprassedere, per 
‘quest'anno, dalla riunione dei volontari d’uù 
‘nino in reggimento e di farli per conseguenza 
frendeta parte allo fazioni campali. presso Pa- 
Jestrina al campo dello Quadrelle, 

Questa detetiulma zione sarebbe motivata dalle 
contizioni sonitorio della Peuisola, 


‘ Hocletà reale di patrocinio 
dei giovani d'ambo liberati dalle case 
di correzione e di pena: — A mente dell'ar- 
ticolo 85 dello statnto, spprovato con decreto 
fealo 1° ottobre 1871, solo pregati tutti i si- 
gnori soci 6 socie di intervenire all’adunanza 

nerale chè avrà ‘luogo martedì, 8 luglio, 
Alle ore 2 pom, 


“Istituto Paterno, — I signori asio: 
nisti sono pregati per la'seconda volta ad iun- 
tervenita all'adununza generale che avrà luogo 
1 12 corr. alle’ ore 4 pom, nelle sale dell’ 
tato, 


+ Società protettrice degli a- 

nimali. 

di Le crudeltà esercitate sugli animali ‘sono 
di danno, all'igiene, alla fortuna pub- 
blica, alla: moral "BLAsrIN, 

«Le prime obbligazioni di un'anima 
"lle ed intelligeute deibono, volgersi nd 
tina affezione fraterna per i proprii si- 
muli od anco alla sensibilità © pietà per 
la parte bruta della creazion 























‘a Torino, 
8 To 



































Newton: 

Questo due epigraîì cho l'Andrencci di Fi- 
reuze pone in testa sd uu suo stampato — 
Ekposizione . storico-igienico economica della 
Società Coreutina protettrice degli animali — 
arrivano a cappello ad infervorare 
cio conservare fl titolo di sorella 
che ci favori par tratto di squit 
lenza © riconferma cou agni suo scritto. 

Nca potendo pel momento farlo ristampare 
e diffonderlo per farlo apprezzare, quauto 1ne- 
rita, ci compiacciamo di acsennarlo per infer- 
votare i nostri soci alla. diffusione di esso, 
non che di quegli stampati del signor G. B; 
ditetti ai batoccisi, agli accollatori di lavori 
pubblici e privati, hi maestri di scuola, e n 














Questo fenomeno) si produce finolè le 


fiamme restano separate; il suono. però 
cessa istantanenmente appena le due fiam-| 
me si toccano. Adoperando, dice l’autore, 
‘un tubo di 55 centimetri di lunghezza e 
di 4] millimetri di diametro esterno e di 
2 millimetri di spessore, e introducen- 
dovi duo fiamme a gas idrogeno, isolato, 
all'altezza di 15 centimetri dalla base, 
producono il fa naturale finchè stanno 
separate. © 
TI suono cesserebbe, sceondo  l'antore, 
quando le due. fiamme si ricongiunges: 
sero, per causa d'un fenomeno d'interfe- 
renza. Ciò potrebbe essere vero, ma più 
probabilmente questo fatto sembra la ri- 
produzione, aotto diversa forma, doll'e- 
‘nperimento fondamentale di T'yndall, Per 
far si che una fiamma dia un suono mu- 
aicale, è necessario che: il' suo volume 
‘possa prodarre le esplosioni all'unissono) 
delle ondulazioni del tono fondamentale 
del tubo, o di uno de' suoi armonici, Se 
il volume è troppo grande, non si pro- 
@uce il suono; e Tyndall lo dimostra at- 
mentando più o meno l'uscita del gas. Il 
sig. Kastner dunque potrebbe in egnal 
modo aumentare l'uscita del gas, finohè 
le due fiammelle si congiungessero, 
Lo ateaso sig. Kastner: dice: Facendo) 


Temple, res. 
dapla, res. | 9 





‘quanti è affidata Ditrazione e ls. morale dei 
iovanetti; come snrebbero ricoveri, istitti, 
icei, scuole serali, aaili infantili, eco., rite- 

eudo che la Società a tempo luogo, seprà 

Fimuneragli con” premi, menzioni cnorecoti, 

Moni, ecc.; proporiionati ai mezzi che. potrà 

Misporre. 

Jatanto porgiamo preghiera a queat'onore 
‘vole Direzione di pubblicare questo poche 
[gle di riconoscenza dorata alla nostra conse. 
fella di Fitenze, per dichiararlo che ci amo: 








olamo;in tutto alle suo lodevoli aspirazioni 0 


del ‘Parlame 





bratiche, per: ottenere, 1a leg 





Ito clio ci consolidi; l'appoggio delle ‘antorità 
paia: della, po- 





contituite, e sopratutto la. si 
lazione; che ci coaditivi a raggiuugere i no: 
tri etorzi: 
Pel Consiglio direttivo 
I socio segretario Borx. 


«n Teatri. — Un concetto musicalo 
Vaglio si fa 'efito di una Tnnga passeggia 
N 

nta. sì passa rischio di buscozsi an colpo di 
[sole . mentre in quello ; oltre a rimanere ‘ 
[mollati all'eccessirità ‘dei topori, si va molte 
olte n casa col timpano guasto. 

‘È inutile : caldo e stuonatare non avraino 
mai la virtù di chiamar 
lo tengano bens' a mente i 
'Ma tiriamo innanzi. 
al ento nbbia eruto ori sera il concerto 
fampo al’ Carignano ; non sappiamo vera- 
[mento dirvelo , il certo è che il beveficato ha 
[dovato far beni magri affari con quel ineschit 
numéro di spettatori. 

Tn quanto all’esscarione) non possiamo ra. 
Îegrarceni completamento col maestro Chiam- 
o, poiché Iasciò qualcosa a desiderare, Non 
Fota i perni catteti furno ‘bn. conc 
tati, diverui altri pezzi messi nel programma 
nn si fecero per indisponiione del Tale 0 del 
‘tal altro, infine non vi era ordine, e quando) 
in ua trattenimento pubblico le cose non vanno 
pel toro, verso, è griuocoforza | pigliarai il bia: 
‘îmo ed'i fischi; ma di questi fortuuetamente 
non ce'ne-farono eri wera al Carignano, 

Le signorine. Peua e Sacco bazno fatto 

‘quanto Lan potuto nella. parte vocale, i can: 
tati maschi; benino, Ih musica dei nott'affi: 
cialî, caporali e soldati in congedo discreta» 
‘ente bene; il Chiampo nella sun: età nvnne 
rata farebbe meglio è dare un w addio » ni 
trombone a. tiro, 
Tua cantante veramente squisita è In 
‘gnora Negri-Chonilear, prossima. ad esordire 
stlle scene: ‘essa, è' stata l'ancora del concerto 
@ la favorita del pubblico; che non finiva mai 
‘d’applandirla. Lo due covatine del Trovatore 
[e della Yravinta ebbero dalla signora “Negii 
[un'interpretazione intelligentissima, e noî non 
bossiamo che predirle nuo prosperu carriera 
teatrale, 

‘Le signore cantanti ebbero: oginiva un di 
‘quiet alla fine dei. pezzi cantati. 

Questa sera ultima rappresentazione. della 
stagione musicale al Balbo. Domani sera il 
teatro si riaprirà colla. compagnia milan 
(che agisce attualmente al Rossini e col 
Imoso Barekett de Boffalora. 

1 fuocial] brescia prourmaano queta era 
‘al Getbino l'opera lisi d'amore, più la 
parodia, dei. Die ciabaltini che sarà preceduta 
[da ‘ina. sinfonia del: maestro Pascusci, 


OBSNEVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio eutronomico di Torine 
@ melri 976 eut livello del mare, 

6 luglio 1878, 























iguori eoncertanti. 
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lasciandole però sempre separate, supe- 
riormente al terzo della lunghezza, il 
‘suono diminuisce fino alla metà del tubo, 
‘dopo di che cessa del tutto. Invece, sotto] 
‘quel punto, il auono anmentasi sino al 
quarto della lunghezza del tubo stesso, 
ove, avvicinando le due fiumme, non ces- 
‘sano di risuonare, ma continuano a vi- 
brare come un'unica fiammi 
Fino dal mese di luglio 1857 Tyndall 
‘aveva noritto nel PhiZosopliicaZ magazine: 
« Il punto principale da osservarsi è il 
‘seguente: Con un tubo di 80. centimetri 
(di lunghezza è necessario che la fiamma) 
‘occupi una posizione determinata nel tubo 
affineliè possa risuonare colla sua massime 
intensità. Sollevando il tubo in modo che 
Ja fiamma vi penetri in una Junghezza 
‘Ininore, la forza del suono diminuirà, 
finché giunga un punto in cui cesserà 
totalmente, 600, n 

Nella pratica, per giungere a far can- 
tare o a iar tacere facilmente le fiamme, 
la disposizione delle dne fiammelle di 
Kastner può presentare molti vantaggi. 
‘Tuttavia, a primo aspetto, sembrerebbe 
potersi raggiungere lo steso scopo, re 
‘golando l'uscita del gas da una sola 
‘fiammelle 6 da un getto solo. È questo 
‘nn punto che sarà deciso dall’esperfenza, 











variare la posizione delle famme nel tubo; 


Non v'ha dubbio però avere pel primo 





va ‘meriggio col solliche. Senonché im qno-| 


snte fa teatro, Se | 








n. [trasfguraseo. 


ia estrema alj ialvima + 209 


d 18 gradi: conteoitalt) mamime = 20,0 

Acqua osduta mill, 0,0 

Minima della notte del 6 + 20.0 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 7 luglio 1878, 


Ti 
aord in 


Nuscere del Sole, ore 4 dl — Passaggir 
al meridiano, oro; 18 $4 — Tramonto A 6 
Iasoero dllo Tum 5 45 sere 
nesaggio al meridinno, ero .10/5 sera 
Trascotto, Gre 1 44 matte 
Giotuo della Luna 18°. 











Morti denunciati. all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 4 luglio 

‘Tinelli cav. Giuseppe, d'anni 80, di Romi 
‘gnotio Sesia: (Novara), direttore delle R. Po: 
‘ite in ritiro — Boschero Filippo, id. 58,di To: 
rino, negoziante — Pittarelli. Caterina nata 
[Brabetti, i. 55, di Toriuo — Più ‘© tino 
ami 7 











Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato, Civile 
il giorno (5. lglio 
Afaschi 10, femmino 4 — Totals 14, 


VARIETA' 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 


(Seguito, vedi nin;'178, 179, 160, 181,,1 
189 01184) 


Por parte mia, avrei pure voluto. nurrare 
‘alla mia seconda madre la graudo fortuna che 
mi rismpiva il cuore; ma essa era così ‘ioffe: 
rette, cl’io temetti di cagionarlo uu'emozione 
superiora allo sue forze, di sacrificare il #10 
Fihoso alla mia immensa gioia, Dopo di averla 
‘îutata a spogliarai | me, mo ritornai, nella] 
mia camera. rimettetdo all'indomani ‘le conî- 
denze. 

Anna ed io ocsupavamo tina sola camera 
‘assai vasta, di cui lo parsti erano ricoperte! 
da tavole di quercia, con tre larghe ed alte 
finestre: cho guardavano nel giardino, 

T nostri piccoli letti erano disposti l'uno di 
finnco all'altro, sopra. un tappeto cremest, cha 
faceva risaltare il colore, cipo del'Iucido pa- 
‘rimento, Vidi che mia sorella era già n letto, 
'apparentomeuto addormentata, Fecendo della 
‘mano ‘riparo alla Lampada, mi avvini com pre- 
'eatizione verso il mio tavolo da toeletta, e mi 
‘ganrdai nelto specchio. Come: tutti { partico. 
lari di quell'istante' sono tuttora presenti alla 
mia iemoria! La Juce azzurrognola della luna 
clio rifottevasi sui vetri della finestra, produ: 
'ceudovi le più bizzarre forme;, la. rasta esten- 
sione del nostro giandito , cho appariva come 
‘una. visione! traverso l'argenteo. velo della 
nebbia notturia; lc gigantesche ‘ombre degli 
‘albori sul: prato, mentre gli alberi stessi mor. 
[mbravano sotto la brezza della notte. Mi pare 
‘aicora di aspirare l'olezzo gentilo de'garofani 
'sbotciati sulla finestra in un vaso della: Oi 
Questo quadro, che cinquant'anni trascorsi 
non hanno nè cancellato nè tampoco impalli» 
dito, mi restò impresso sul puato in cui too- 
cavo colla mano il quadro ovale iel mobile 
specchio per ivi contemplare la fortunata fun: 
culla amiata dn Orazio. — Il viso. riprodotto 
su quel ristallo non era bello, Jo sapevo, ma 
‘parvo che una. nuova Juce lo icraiassa, Jo 

Èla gioia! io bisbigliai in 
mezzo a deliziose. lagrime; ‘essere anta, &- 
[mare ia tal modo mi renderà bella! — Sfiorai 
eollo 10 labbra il cristallo: — Buona notte, 
Orazio! 

Ana dormiva nel suo candido letto ; e con- 
templanio quel viso leggiadro, nascosto in un 
nido di ondegeianti ricci, io fui presa dal-| 
l'irresetibile. bisogno di raccontare ln mia 

iofa alla gioventù, ‘alla bellezza incarnate! 
‘nella sta. cera. persona, di ricovero uu bacio 
fraterno, di sentire Je sue braccia strette in- 
torno al mio collo, come ne' tempi ju cui essa 







































il sig. Kastuer fatta l'applicazione delle! 
fiamme sonore alla. costruzione d'uno 
strumento musicale, dal quale emana un 
timbro nuovo, che, dicesi, scmiglia mol- 
tissimo alla voce umana, Il suo stru- 
mento, che chiama 1yroplono, componesi 
‘i tre tastiere, simili a quello d'an'or- 
‘gano. Ciascun tasto, per mezzo d'un 
‘congegno semplicissimo, comunica co'con- 
dotti adduttori delle fiamme noì tubi di 
‘ristallo. Quando, si tocca un tasto, le 
fiammelle si separano e producono il 
‘suono; lasciando il tasto le fiamme si ri 
'eonginagono, ed il suono cossa immedia: 
‘tamente. 

In verità Ia descrizione di questo nuovo 
‘atrumento fa nascere nn'ardente volontà 
‘ai udirto. 

Prima di chiudere questo articolo mi 
(permetta il lottoro di trascrivergli nun 
brano d'una lezione di Tyndall sulle 
fiamme sonore, alla quale ebbi la fortuna 
‘di assistere all'Istituto reale di Londra. 
Da questo rano potrà avere un'idea della 
mirabile sensibilità delle fiamme. 

Tratti i suoni non agiscono sulla fiam- 
ma colla stessa efficacia; per produrre il 
massimo effetto occorrono lo onde di pi 
’riodi ‘determinati. I periodì efficaci sono 
quelli sincroni delle onde prodotte dallo 























veniva, piccola bambina, a raccontarmi i suoi 
guai e' poscia ci addormentavamo insieme, Mi 
[vanno pura il' pensiero: eb'io avrei potuto par- 
larle con maggiore confidenza. nell'oscurità; 
spensi quindi la lampada ‘© mi fnginocchisi 
‘al sno capeszale. I raggi della luna: ponetra- 
vano nella stanza; il suo braccio, la sua mano, 
sporgerdosi fuori del letto, erano vagamente 
fllnoinati da quella ‘luce pallida, ed il'sno 
olto spariva nell'ombra 

— Anna, lo diss'o a mezza voce, avrici- 
nando ‘la mia ‘alla eua guancia; Anna, ho 
‘qualolie: cosa da dirvi. 

Essa non rispose, quautungue istintivamente 
aeatisai che non dormiva punto. 

— Auna, mia difotta, si tratte d'ona buona 
notizia , ed io mon potrei dormire prima di 
'avervela data. 
Il ‘sno respiro si foco! più affannoso , il n 
pugno si atrine. 
aveto voi dunqua? 

tanto, in guancia sulla 
‘quale riposava To mia si spostò alquanto, 

— Anna, Orario Lee mi ama, egli me l'ha| 
detto 1 

Dessa si strappa. dallo mie braccia, si ri: 
volta in guisa da nascondere affatto il volto 
nel guanciale , ed ‘il ‘braccio cho era illumi 
fiato dalla luna, con tn brusco movimento ri- 
fiale al disopra del suo capo, nell'ombra, dora 
rita. 

— Perché mi avste. voi. risvegliata, M 
‘gherita ? To dormivo , Îo sugniavo , jo era così 
felice... E ora che voi mi avete svegliata , 
quell mio sogno non ritornerà mai più , mai 
più. 

— Mia diletta, mio angelo , fo non vi cre- 
deva così profoniamente addormentata, io nou 
Voleva certo incomodarvi. Noù piangeto, cara, 
non piangete ! 

Peteliè essa singhiozzava, 

— Allora nen mi parlate più:.... andate a 
rinosarvi. A domani? Aveta capito? ‘a do. 
‘mani !.... Questa sera îo. non! potrei. compren- 
iervi. To scno stanca, e dormivo: così bene , 
[ed il mio sogno è finito ! 

Essi mî reepiugeva con una. specie di col. 
Hara: il mio! onore si strinse, ‘parve agghiac- 
(ciarsi ad un tratto, dopo tanta tenerezza o 
tanta gioia, Tuttavia avendo io pure l'abito: 
‘lino, come tutti ll alti, di cederlo sompre, 
mi rialzai senza dir verbo ‘e mi posi a lotto. 

— Jo non avrei dovuto svegliarla;, pensavo; 
‘è non fanciulla! — Usa. volta allungai ja mano 
per toccarla, e, siccome nom sì moveva, sperni 
Ja si fosse rinddormentata. A poco a poco io 
Duro m'assopîî, i miei occhi i chiusero, © 
L'immagine d'Orazio sorridente, in'atto di get-| 
tati lo braccle al collo, mentre al disopra 
‘del ‘sno capo riftettevasi l'ombra cangisoto dei 
fogliami dell'orto, gradatamente. dileguossi. 
'A certi intervalli però, durante tutta la notte, 
Îo provai un senso d'inquietudine, come se ta- 
uno errasse per Ja stazza, ll'accaddo pure di 
‘sognare che Auna camminava su e giò, (coi 
[piedi nudi sfiorando leggermente, ma distinta-| 
mente l'impaleato. Quando mi! alzai con unl 
'toprassalto per guardarmi d'attorno, tutto età 
tranutiilo, nessun rumore ‘s'udivà; Ja Joann 
scomparsa; era. buio perfetto, 
















































II. 


— In inia vità io non Lo mai veluto una 
(maglia così ingarbugliata! ‘A che cosa pensate, 
Gita? 

Zia Gough mi rivolgeva questo dolce scher- 
‘20, nella pionezza della sua soddisfazione, al- 
‘ouni giorni dopo la confessione d'Orazio. "'utta 
la casa n'era informata oramsi ; mio, zio mi 
‘avova benedetta frammischiando alle sue te 
‘nere falicitazioni qualche sario consiglio fn- 
torno alla necessità d'aspettare; ma egli era 
‘contentissimio, ben lo vedevo, e ciò raddop- 
piava la mia felività, Quanto all'aspettare 
‘poco. me ne importava; senza. dubbio noi era 
‘vamo giovani, privi d'esperienza, e. l'avvenito| 








atrofinio dello stosso gas contro le pareti 
‘dell’orifizio del becco. Cosi le fismme 
‘oscillano, quando si fa vibrare un dia- 
[pason, ma la loro oscillazione è più pronta) 
‘ed energica quanto più numerose sono le 
vibrazioni in un minuto secondo. Così la 
fiamma risponde in certa guisa al colpo 
‘di martello sopra una tavola; ma la sua 
risposta è più energica e viva quando il 
(colpo di martello cade sopra un'incudine; 
perchè. il suono dell'inoudine è ricco di 
note acute , verso le quali la fiamma è 
in modo speciale sensibile. 
Fra queste flamme sensibili mostrato 
‘da Tyndall, si vedeva quella alta 60 cen- 
timetri che al più lieve colpo di mar- 
tello sopra una incudine si abbassava a 
noli 17 centimetri. Una moneta di 50 
‘centesimi cadendo al suolo alla distanza 
di venti metri, diminuiya l'altezza di 
quella fiamma. Lo atrepito del passi sul 
pavimento bastava per farla vacillare 
Jacerando un foglio: di carta, o un brano 
‘di stoffa, s1 produceva il medesimo risul- 
tato. Il battito d'un oriuolo si ripeteva 
(sulle oscillazioni di quella fiamma, la quale 
‘diminniva d'altezza al suono delle ntesse 
parole degli astanti. 

Tyndall mostrava inoltre un altro 




















‘nomeno sorprendentissimo nella fiamma) 
detta delle vocali, perchè appuuto le varie 


—————_—__ 





fncerto; ma noi ci amavamo, od il nostro n- 
more godeva l'approvazione di colora che (e- 
ravamo abituati n venerar di più sn)la_ terra, 
[Non era cotesta tna felicità abbnatanza grisado 
‘ber riempiro degli anti, al bisogno? 

Orazio non napera però rasseguarsi con tanta: 
fuciliti. Tatvolta o'teutara ribellarsi contro le 
lezioni della saviezza 
— Io sono giovane, andava. ripetendo irri- 
tato, io sono giovane”... Ma voltro zio lò sa 
Puro ch'io ho giù oltrepassati i ventitrà an- 
Mi... Vorrei esser vecchio come il signor di 
[Beaugust, sì, lo. vorrei proprio 

— Gli é che, în tal caso, lo difiivoltà po- 


brebbero forse provenito da ma e: mon più da 
mio zio, 


— Io dico sempre della cose assurdo quando 
(ono in collera, ipi 
fatti fanno così! 
La sola nube nel nostro cielo d' 
în sostanza la salute di mia zia, la quale, 
ben Iongi dal ristabilirsi, n'indebeliva. ogni 
giorno più. Il medio non poteva o non voleva 
nominare Ja eno malattia; ma casa. perdeva 
l'appetito © lo forze. L'umore bisbetico d'Anna 
la faceva inoltre softrir non: poco. 

Dopo quella; notte in cui le mio confidenze 
erano stata accolte în nu modo! così ‘itrato, 
[Atina orasi fatta più clie mai fantastica; era 
irascibile all'ultimo segno. Ora. co broncio, 
‘ora Inugnento #d accascinta, poi d’un'allegrià 
chiassosa, petuleute, incomoda. perno; cia- 
'iouno de' stioî capricci metteva l’altro iu fuga 
colla rapidità d'un uragano, Particolarmente 
con ‘Orazio déss mostravnei inconseguente. 
Talwolta'era bons. con Iui come Ja migliore 
dello sorelle; poî ai un tratto cogliera il mi- 
nimo pretesto per attacear lit: l'arrogauza e 
lo.sdeguo che allora gli dimostrava mi fuog» 
vano cosî male, che un giorno non ho potuto 
trattenermi dal riprendermela con vivacità alla 
Presenza d'Orazio stesso, Con mio grande stu- 
Pore, essa improvvisamente. diventò umile e 
"oIce, ini si inginocohiò davanti, e, /tinscon- 
‘dendo il volto nella mia vesta: — 3Marglerita, 
iò vi'nmo tanto! — disse con voce così’ foca 
[cho appena l'udii. 
— E lo,s0 bene, anima: mia; 100, poiché voi 
‘ni ainato, siate buona con Of: 
I ricoi sparsi sulle. mio, ginocchia si scos- 
(sero negativamente, com dispetto, 

— Pensate ch'egli è vostro fratello. An- 
‘diamo, via, dategli ln miato, 0 siato amici. 

mendo pur sempre Îl viso. nascosto, ‘essa 
permise ch'io le preudessi lo piccole dita ag- 
'Bliacciate, e le mettessi nelle:mani d'Orazio; 
così la paco si ristabili per qualche tempo. 
Ma Io zin, come ho detto, si afliggera di 
tutto ciù; eil: anche allo zio Gough cotesto 
‘scene arrocavano inquietulina e pena, 

— Datemi retta, figlia mis, diss'egli un 
[giorno ad Anna; il cambiamento daria vi farà 
‘del bene, Credo cha vol alate nu po'malata, 
[Naney, e tauto per procurarvi ua po'di svago 
‘avrei pensato di maudarvi per una quiudicina 
‘di giorni alla fattoria di Mendow Leas. Quei 
buoni mezzaiuoli vi natriranno coi loro cibi 


(grossolani, ma appotitosi, e vi rimettereto in 
salute 


— To uon son punto malata, rispose Anna, 
[nta andrò ben volentieri alla fattor 
L'idea parve, eccollente n_ tutti: fo puro 
‘avevo creduto che gli strani capricci di-mia 


Horella potessero procedere da qualche ceusa 


Fu deciso ch'essa partireblo senza indugio, 
‘ed il aiguor Lee s'iucaricò di procaccinri 
‘nella fattoria tutta le possibili comodità. 

To non ho ancora detto iu quale guisa que- 
at'importante personaggio avesse riceruto lu 
notizia de'miei sponsali con Orazio; ed infatti 
‘questi no volle mai ripetermi precisamente 
lo parole di suo padre; ma ben fucilo mi fa 
l'indovinare clie il buon momo: avevs subito 
un disinganno, — non già perchè gli. pareaso 
indegno che suo figlio s'impareutasse: colla 
famiglia Gough, auzi non desiderava altro di 






























































I 


vocali aveano una grande influenza sulla 
[sia sonsibilità. 

Pronunoiando con accento forte e so- 
noro la lettera U, la flamma non si muo« 
Vera. 

Articolando la vocale 0, la fiamma 
trema 

Pronunciando la vocale E, Ja fatnma 
vacillava fortemente, 

ll suono A produceva sulla famma una, 
Yiolenta commozione. 

Se non conoscessimo la composizione 
dei suoni delle vocali, questo loro modo 
di agire sarebbe un enimma inconcopi- 
bile, Il snono A contieno dello noto più 
‘acuto del suono E:; questo contiene note 
‘più acuto del enono O © così di seguito, 
[Le conolusioni di Tyndall si trovano del 
resto in perfetta armonia coll’analisi delle 
Vocali di Helmholte. 

Questa fiamma delle vocali: è' pure molto 
‘sonsibile alla consonante S, 

Tyadall ha riunito tatto le suo ricerche 
‘sperimentali ul suono © sulle fismime s0- 
nore in otto lezioni, tratte dal corso sps- 
timeutale del R. Istitato di Londr 

Queste lezioni a0no. poco conosointe in 
Italia e sarebbe sovrummedo utile che no 
veniase pubblicata una traduzlono per uso 
dello scnole, 











E, Diamira Muutet, 

















meglio, — ma ‘era la mio persona che, da 
‘quanto sembra, non gli andava. a. grado che 
per metà, D'altronde egli fa meco, ogniqual: 
volta se ne. ricordò, d'un’ urbanità. estremi 
quasi stucchevole; spesso però non se no .7Ì- 
cordava, ed fo n'era molto più sod lisfutta, 

Per quanto fosse precipitata la partenza di 
Ana, prima che questa avesse luogo ci nrri- 
varono addosso duo grata norprese: prima di 
ratto, una lettera. dei hostri amici del Canadà, 
da cui traspirava la più perfetta felicità, e 
nella quale si parlava di tutto un. po', perfino 
del famoso mazzo d'Orazio. che: Ia signora 
Besuguet conservava. preziosamente: tra due 
fogli di carta: il signor di Heanguet spera 
che verana ii queste domigelle no sarebbe ge- 
osa, 


tatti 1 Governi d’Eoropa e d'America ad un 
[Congresso jaternazionale postale, da radunarsi 
la Berna il 1* settembre. 





Secondo une corrispindonza da Siriglia alla 
Coprespondencia de Espana del 86 giugno, 
l'invaalone è il anccheggio' nella Macstranza 
Hard dallo 3 alle pomerid., e si calcola a 
iù di 60,000 scudi il. vstoro degli. oggetti 
trafugati. 














Crisi ministerinie in_ Olanda ; 1n° Camera a: 
veudo respiuto il principio di abolizione della 
[surrogazione wilitare, il: miaiatro della guerra 
ha dato le sue dimissioni 


CORRIERE DEL MATTINO 


Intorno alla omai troppo lnnga crisi In Gas: 
setta. d'Italia ha i segututi suui telegrammi 
particolari: 








(Continua) 

Il a Vittorio Emanvelo ha mandato L 2 
mila ai danneggiati del terremoto di Bel 
Tuno. 





Roma, 8, ore 4 95. 

Tatto è/indeciso circa alla. formazione del 
Ministero, 

Visconti-Venosta subordina la propria no- 
|cettazione a quella del Biancheri, 

Questi rifnta. 

Attendesi tuttavia l’on. Pisauelli. 

Parlisi vagamente: della possibilità di un 
rimpasto ministeriale rimanendo al posto ré- 
‘Spettivo Lanza, Sella, Visconti-Venosta e Ca- 
stagnola, nel qual casò, sarà fatto mn appello 
'agli elettori sciogliendo Ia Camera attuate, 

“Roma,:6 ore 115, — Al'itocco ba, avuto 
luogo ina conferenza fra l'on. Minglettie 
l'on. Viseonti-Venosta. 

Si arede che ln combinnzione 
‘accettando l'en. Visconti:Venosta 
‘al suo posto, 

I principali portafogli sarebbero eollocati; 

Mancherebba di collocare i minori. 

È improbabile che oggizabbia luogo la so- 
tnziono della cris. 


La principessa Morgherita col. suo seguito) 
€ arrivata (a, Ginevra e prese alloggio eì- 
V'Hitel de la Metropol, ove conta passaro al: 
coni giorni. 


Col pirosonto Lilibeo della, compagnia Tri- 
nacriai proveniento da Briudleî, giuuse a Ve- 
mezia il principe Federico li Danimarca. 





Leggesi nella Gazzetta di Speria: 

Îl piroscafo Baleno, proveniente da Genova 
guisa jn questo golfo lunedì 40 giugno alle 
ore 8 pom. 

A bordo di questo legno trovansi 44 niisiali 
della sonola, superiore di guerra che sotto la 
direzione del capitano di fregata cav. Morin 
apprendono nozioni di sbarco da truppe, ecc. 

Detti signori ufficiali furono ieri n visitare 
il nostro arsenale © stabilimento di S. Vito. 

— Teri mattina, 9, la pito-corazzata Ancona 
& entrata nella, seconda arsena per dar. mano 
ai lavori di sbarco delle vecchie caldaie e sue- 
cessivo imbarco delle nuove, 

SCIOPERI 
CONTRO IL CARO: DEI VIVERI, 

Si legge nel Corriere delle Marche del 2: 

Ci scrivono da Macerata clie, gli scioperi 
‘contro al caro dei generi ai manifestarono an 
clis là con intimazioni e minaccie. Si pretese 
che tutte lo locando el osterio fossero chiuse 
e gli enetconti. impnuriti. piegarono il capo 
allo itimidazioni, Farono fatti varii arresti; 
però dall'essorai ottenato a Macerata la chi; 
sura dello botteghe, dovrebbesi dedurre che 
l’atitorità non diede prova cold di sufiiciente 
energia; no l'avesse adoperato, come la fa in 
‘Ancona, le prepoteuza non avrebbe avato il s0> 
pravrento: 

— In un carteggio da Perugia, 9, al Pun- 
golo, legiziamo che: simili intimidazioni, e per 
lo stesso fine, vennero fatte anche în ‘quella 
città, 0 no consegui cho un'osteria. assai fre- 
quentata ribaniò il prezzo del vino del 90 0/9. 
La Questura però, per porre' uu termine sl 
disordine, arrestò. parecchi fra i. caporioni. 
Qui lasoiamo Îa parola al corrispanente: 

‘ Stamane alle 9, dnvauti al palazzo mu 
nivipale, dov'é asce la Prefettura e lu Que 
‘tura, vin 200 operai cirea, la maggior parte 
muratori, volevano In liberazione dei detenut 
Si (gridò ‘per un pezzo, ma non fu fatto il più 
piccolo atto di violenza; anzi, fra Je grida di 
Fuori i prigionieri! mescolavauo quelle di vite 
il Re! Finalmente ua signore, clio alcuni mi 
dicono fosso il deputato di Perugia on. Dan- 
setto, ed altri, l'ispettore di P.S., nscì n 
parlare cercando di calmato gli animi e pro: 
mettendo al solito che gli arrestati. sarebbero 
rimandati liberi fra breve, A scanso. però di 
maggiori turbolenze, fu maudata in giro una 
pattuglia di 20 nomini colle trombe în testa, 
Guidata da un delegato di P. S. 

Un dispaccio particolare del 4 al Zoupo di 
Venezia annutizia che nel ‘Bellunese e’odono| 
continui rombi sotterranei, 


Il Consiglio federale 

















AL Secolo di Milatio mandano puro per! te- 
legramma ju data. di ieri da Rota: 

L'ultima combinazione sarebbe questa; ché 
‘necettando; Visconti-Venosta di rimanere al po- 
tere, potrebbe il Gabinetto considerarsi come) 
fatto. 

Ja caso diverso Minghetti ranseguerebba l'in: 
[Garico 6 questo verrebbo di necessità affidato 
ad Depretio, 





Ci si ‘anmunza, scrive Ja Borsa, cho, per| 
mettere in grado la Banea Nazionale di alle-| 
viare le difficoltà finanziario di alcuno piazze 





lion dei quarauta che gli furono anticipati a 
tenore degli atatuti della, Banca al principio 
Ai quest'anno, a condizione. però ‘che questi 
iiecî milioni gli sieno riconsegnati. assua ri- 
chiesta, il.7 ed il/19 di lnglio. 


Il Commercio di Genova torive che la DI- 
rezione generalo dello ferrovio, dell'Alta Ito- 
lia ata studiando, ad istanza ‘e d'accordo) con 
‘quella delle gabelle, alcune disposizioni e ga- 
inuzio relativo alle spedizioni di vagoni chiusi 
ou merci da dichiararsi a destinazione. Il 
comm, Amîlbau hu spedito a Firense presso la 
Direzione generale dello gabello il capo della, 
Direzione del reclami per concertarsi col comm, 
Bennati. 

Como ben ai comprende, questo trattative 
‘sno state consigliate dalle recenti frodi veri- 
fcotesi nella dogana di Milano. 

— Nel medesimo giorsalo si leggi 

Un ostro corrispondente ci scrive da. Mi- 
lano che furono. imbarcati în Inghilterra e 
riaggiano alla volta di Genova (tanti telai e 
‘altro macchine destinate al lanificio. di Schio 
per.il valore di un miliene e'cento mila lire. 
Il diritto d'entrata. per queste. macoline che 
bercepirà la nostra dogana sarà di oltre 110 
mila lire, 

È con vera compiscenza cho segnalinino 
‘questo acquisto di macchine il quale, mentre 
btova. l'impulso. che fl senatoro Alessandro 
(Rossi, direttore genorale della Società dei la- 
nifcii, futendo daro ai diversi stabilimenti di 









































svizzero La invitato] 





Notizio Commerciali 





tenzjono in calma e Î. corsi seno nomi- 


nali 

'Glì olii da noi al mantennero io tutta 
l'ottava'în perfetta calma, con limitata 
'eontrattazieni. (Sì. negoziarono fn. tutto 
508 quintali. 

‘L'attuale, nostro api 
quintali. 10,50,! eootro ‘7700 quiat. a 





sponibile ia 
















ento desto e 
gH affari restano para 
Sa il genere. Stando lo coso In. gt 













arceodo 1 


















tuî è alla testa, si rimano; come caparra che 
l'industria nostrana possa al più presto ri- 
'spondore: ai bisogni del paese è libararci dal 
pagare, annualmento all'estero nua somma e- 
‘aermo pei tessuti di l 
Leggesi nel Fanfulla cho porta la data 
dela: 
Secondo i valeri: esternati dal Papa ieri, il 
Concistoro surebbo defluitivamente fissato per 
(tabato: 19 corrente. L'encielica, od allocuzione, 
(sarà affissa alla: gran’ porta della. chiesa del 
Vaticano, a quello dello basiliche ed al palazzo 
della Cancelle 
Lo somme di danaro ricevuta in dono dal! 
Papa in questo ultimo bimestre sorpassanio già 
il railione di lire, 











BOLLETTINOZSANITARIO; 
Treviso, 4 luglio. — Motta; casì nori nno, 
morto uno , im cura sei. 
esulto: casi dterì nesiunio, morto uessnno, 
in coma vuo. 
Gojarine : casì nuovi nesanno , morto nes- 
uno, în cnra uno, 
‘casi nuovi meesmno, morto nesso, 
fn cara sei. 
Roncade : 
fia cura tre. 
Ta tuxto il resto. della provincia, compresa 
la città, a salute pubblica sî mautieno acd- 
isfacentissim 








‘abi nuovi nessuno , morto) nno, 










Telegrafano) il Giornale d'Udine da Lon- 

garone in data del 8, che in quel paese con-| 

tintavano è farsi ‘sentiro scosso di terremoto. 
LO: SCIA” DI PERSIA. 

Gli 8 appunto quest'oggi, domenica; che lo 
Soîà di Porsia deve arrivato în Parigi, ove si 
prepararono grandi festo per riceverlo. 

Dai fogli di Londray ne' quali non ui faceva 
‘tro che parlare dello Scià, delle. sme abita: 
dini) del suo, spirito, de' suoi gioielli, ecc., 
rileiamo i segnali particolari: 

Lo Scià di Persie, = il Re deì Ro, » è molta 

piccolo, mingherlina, sottile e quasi soffererite 
nella persona. (isnd'6 seduto, rinano sempre 
immobile como ma statua, e questa jmmobi- 
lità bo qualohe' cosa di strano; quand'è fn 
piedi, ‘e si muove, ‘egli cammina ‘coni un certo 
‘abbandono cho quasi si direbbe duri fatica 6 
trassinarsi, 
Nel suo incedere v'ha na ion so ehe di di- 
‘noccolato, di tardivo, tutt'altro che grazioso. 
(Ciò che contribuisco poi a togliere ogni ‘ele- 
gauza allo Scià, sono gli ehormi occhiali che 
ei porta quasi costantemente; © gli ricoprono 
‘affatto gli occhi, che si dicono molta espressivi 
‘ed intelligenti. 

Allorquando dà Il braccio alla Principessa 
di Galles, si sente ch'egli non ha ancora 
bitudine ‘di condurre una  siguora. Talrolta 
pure î dimentica, di offre il! braccio alla 
Principessa, Ia quale è costretta a domaudar: 
glielo. 














terminò i lavori 6 con 

porto al Ministero: cagionandosi alcone gravi ferite. Fa da al: 
Il Consiglio dei ministri , in una nota fili contadini trasportato all'ospedale Mat: 

‘definitiva , ma non ‘ancora comunicata | zitto, 

'ificialmento ‘alle potenze , dichiara che| ___S!*'restati furono 19, fra\cal 6 donne. 

per tonnellata di capaoità:Ia Porta non = rg 


intere mai di significare In stazatara FATTI DIVERSI 


moriita sulle carte di bordo , ma la ca- 





paoltà utilizzabile della nave, 
La nota riconosce la dificoltà di sta- 
biliro in maniera giusta ed uniforme 
‘questa capacità, ma raccomanda a Le: 
ops ed alle Potenzo marittime di me 





Fenomeno. — Leggeri nella Provincia 
iti Belluno: 

Pochi momenti jonansi alla grande ncosea: 
del terremoto del giorno 29 giugno per tre 
lore di seguito i’ecqua dello stabilimento Jdro- 
tstapioo della Vera d'Oro compari di sulor 


tarsi d'accordo, per. adottare .il-siotema |sanguigno; di po! per due: ore; e merza il eo: 
inglese Mooraon, altrimenti occorterabbe [lor della medesima ai fece sbiadito traente al 
‘ino Commissione internazionale per de: [cinereo como di iscivio, ed alla sera_ripiglio. 
cidere la questione. La nota limitaal a [It sva natarale purezza conservando sempre. 


‘constatare il algnifcato dello parole: (on- 
nellata di capacità, lasciando apparente- 
mente come sottinteso il diritto a Les- 
fieps d'imporre la tassa secondo fl mo- 
todo atta 





Versailles, luglio. 
‘Assionrasi che 300 deputati. decisero di 
‘firmare uns. dichiarazione, chiedente di 
lasciare (al Governo la nomina dei sin- 
daci. In seguito di questo passo, la legge 
‘municipale sarebbe votata dall'Assemblea 
prima della proroga. 
Costantinopoti, 4 tiglio. 

Il Sultano accettò l'invito di pranzare 
dal Kedivè. 
Una copia, del recente firmano egiziano 
venne spedita alle Potenze, 

Roma , 5 luglio. 
La crisi non é ancora finita. Oredesl 
cla durerà ancora qualclis giorno. 

Roma, 5 luglio. 
Assicurasi. che Venusta lia accettato 
gli esteri, 
La Gazzetta Ufficiale aununcia che in 
seguito ‘alle dimissioni date àal Ministero, 
S. AL. si rivolse all'on. Minghetti per in: 
caricarlo della formazione del nuovo Ga- 
binetto, Minghetti ,, dopo aver conferito 
(con S. AL., è ehiestolo il permesso dì con- 
‘sultare prima alcuni suoì amici politici , 
lia oggi dichiarato di accettare il man- 
‘dato, di comporre la nuova amministra- 
zione. 








Versailles, 5/luglio; 
L'Assemblea approvò, alla seconda de- 
liberazione la legge sulla, Legione d'O- 
nere. 

Il Consiglio superiore di commercio. ed 
il Ministro delle finanze approvarono ia] 
massima l'imposta sui tessnti. 

Cherburgo, 5 luglio (sera). 
Lo Scià entrò nella rada accompagnato | 
dalla squadra. La città è splendidamente 
illuminata, Lo Scià scenderà a terra do- 








Quando: lo. SciA ha assistito ad una cerlino» 
‘ala, ad ne fuuzione qualubque, non bn mai 
feetta: d'audarsene, Spesso: nocade che tutto le 
persone del suo seguito igià si trovino in piedi 
‘a lui d'intorno, aspettando ch'egli dis il 
gualo;, ma: non #î muove. 

Così accadde lunedi scorso al Palazzo di Cri- 
stallo. Uno del direttori. dovetto presentaraî a 
Tui, ed nccennargli colla mano di recarsi verso 
il padiglione ovefera preparato un sontuoso 
pranzo. 

8. al, è molto avida di spettacoli, I più 
Giccoli lo divertono tanto) è quanto i più gran- 
di, Ginochi di ginuastica , esercizi acrobatici, 
‘lanzo, rappresentazioni, tutto piace allo Scià, 
il qualo continua a prendervi gusto quaudo 
[gli altri cominciano è trovar troppo, luoghi 
questi spettaco 











DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 4 luglio. 





gino si mantengono ai prezzi di 
7811 succo di 197 Xil. 
Maralgiia, 9. — Mercato calmo. Il di- 
basso. La merco a con 
mesi satettutà. 


La Commissione del Canale di Suez 










Liza 






cala 












di Ù visone so Framato tperol'ett 
tormini, nog abbiamo altro ad noesunare| pari epoca tell'anto s00r20; i smi Do "daro 
‘lle i prezzi si mauteogono lsyariati.,, |" Petrolio. = Mercato è renza [metza su l qualtro Gitimi mes iI 

‘Gli rivi nella settimana furono, del ba non sì nota’ che. qualche |l'incasto, 2)60 Berdianska Tnt Mimi 
ulto Jarignificant, 6 si lialtatono a 100 











"di tempo in totopo per 11 puro 









[da 42.80 0 42 dinpon. 








forte. por miri 
dacohi di Amburgo e 10) da Marsiglia. |consumo; Prete culti. ‘Nolte  gioranta arriarono ‘8,590 ett|lMnrgoino Pe "e 

Zuccheri. — Nelle qualita rita " Gontinua la calma al. no-|4I cereali: Fico ; 
gu o calma e gli tti iiljno | meno con alganio di lee irmonto DEI CEREALI DI FORINO |P 
















Ni i 
giore ici 
Fico coll Ami 








gootro ai notò mag: 
vendetta Infatti il ca-| 
jal proveniente dall' Avana | 
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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI | 1 
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Preno dei bossi, — Notizie relegraviche. 





mani, e partirà alle ore 9 per Parigi. 


Pietroburgo, 5 luglio, 
Un dispaccio ufficiale annunzia che il 


Kan di Chiva, che era fuggito, ritornò, 
si arreso al generale Kaufman a 
arezione. Anche i suei ministri si (sono 
‘atresi. Il Kan è sorvegliato da una guar- 
dia d'onore, 
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Sa 


Il cuoco Falchero Michele, d'anni 32, abi: 
tante in via Pasticsieri, da alcuni giorni non 
(si vedova più uaciro di casa. Il portinaio so- 
spettando qualche’ disgrazia uo iuformo l'au- 
torità competente, che fatto atterrare l'ussio 





la sun eguale. temperatura 

Lo Stabilimento: non la nulla sofferto: 

Petrella n Vienna. — Leggui nel- 
l'Unità Nazionale: 

Giorni sono l'illustre ‘antoro della Zone fu 
invitato a visitata il Conserrasorio. musicale 
[dl Vieama: ‘0 ad assistere. all'esame delle ‘a- 
lune. Uno dei: professori. lesso-in talo circo- 
stanza un discorso in omaggio: del grande 
compositore italiao, esprimendo come Vienna 
è lieta di avoro ‘all'Esposizione: mondiale il 
‘maestrò Errico Petrella,, qualo presidonte del 
[Giuri musicale. 

Alla fine di tale discorso; ‘il pubblico, i 
maestri tutti e gli aluuni del’ Conservatorio 
fealutarono Îl Petrella 'cou unanimi e fragorcaì 
'applaasi. 

La causa di Rafaello In Urbino. 
— Per iniziativa del. ienemerito Morria Moore 
di Londra a cui Urbino riconoscente conferiva. 
teaté il diploma della, sua cittadinanza, è stato. 
‘aperta, una sottoscrizione coll'iutendimento di. 
restaurare non solamente lo base della case. 
"el som pittore, sì ben nnche di poter it 
[essa formare quando chis sia ta museo mazio- 
‘nale dedicato alla memoria: di Raffaello; 
Oholera in Ungheria. — Il cholera 
belle proviucie prendo proporzioni allarmanti, 
in Trausilvauia ‘e nel Banato ha prodotto ta 
panico indescrivibile ;. nell' Alta Ungheria, 
(sulla linea ferroviaria. Kassa-Operberg, mori-- 
ronò assaliti dal morbo una ventina di lavo- 
auti, fra i quali alcuni italiani, Essi. furono 
(sepolti vicino alle strada maestra in ma fosso 
scavato appositamente. e senza seppellirli al: 
cimitero comune, 

Le bestie feroci nello Indi 
[Nella seduta della Camera. dei lor, 27. giu- 
gno, vi. fu un'interessanto. discussione; sulle 
‘stràgi fatte nelle Tndio inglesi dalle bestia fe- 
roci sugli uomini è sugli animali domestici. 
Ltd Ettrick disso clio si potevano calcolare 
[a 10,000 gii uomini © ad ua milione gli aui- 
mali domestici divorati dalle bestie feroci nel 
(corso di ogni anno. Aggiunso' cho una delle 
principali cause per le quali gl'Indiani sono 
esponti a queste terribili stragi, ai è-la pro 
‘biziono ad essi fatta dal Governo, di ta 
‘armi — proibizione: che data dall'ultimo. solle- 
vamento, Egli domandò che il. Govormo adot- 
tnsso energici provvedimenti per metter fino 
‘al uno stato di cose, la cul responsabilità pesa 
in parte su di esso. 

Lord Ettrick propose, di creare nu corpo di 
volcntarii che. avrebbero a'dar la. caccia alle 
Leitio feroci ed ucelderne il maggior aumero 
gossibile, Il duca d'Argyli, minictro dello Ta- 
‘lle, non solo; confermò. i fatti esposti 2a. lort 
Ettrick, ma disse anzi che, secondo i rapporti, 
‘affciati, gli esseri umani divorati dalle beatio, 
feroci, speialmento dalle tigri , ammontato» 
‘ogni anno da 16,000 ‘a 20,000, Il ministro. 
‘aggiunio che avrebbe suggerito al vicerg dello. 
Tndie il mezzo propozto dal preopuante ;, ma 
































rinvenna il pover'nomo steso. al suolo euda- 
‘tara in fatato d'avanzata. putrefazione. 
Chiamati i medici per vedere se. la morto 
del Falchero dovesso attribuimi a causa de. 
littuosa, fu constatato essera egli morto per 
'apoplessia. fulminante, 

— D'altra sera ua carrettiere, 0... B. 
fatato di completa ubbriachezza caddo sotto il 
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Borsa di Genova, — 5 lugli: 








non ‘mostrò di avere alcuna fiducia. nel su 
risultato. 
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LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 5 luglio 1878. 
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Vittorio Emanuele (ore 8113) 


— Opers-balio: IL Profeta. 


albo (ore 8 18)—Opera:Il Tio: 


‘ballo: dior e magia: 





‘anelamin. 
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"li giovanotti 


‘Tieliaio d'emore. 
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MIRSEI (ore 6 1) — apprese 
sione eoia compagnia mine: 





giamastico-danzints di 


leeta dat lottatore Basilio Bar: 


otetti. 


‘Si affitta 








‘er la corrente al 


MARCHESA: n105 miauti oltre, 
Barriora di Nitta. — Recapito ly 








Da affittare ,,, I° ottobre 
via Seccatno 15, È Honafone 9, vi: 
fortici di piazza. Vistorto 
id gigoorile al 
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mensole; alle 
600; di 1 04 
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GIAVENO 


Da affittare per la stagione 
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iene, tuno apaciono 
Alloggio mobiffito, nella, villa 








A messogiorno, e vit 
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Grande Orologieria CESA 


Via Roma, angolo piazza S. Carlo, casa Natta 


(già sotto i portici della Fiera) — Prezzo fisso 
Qlitadro d'argento; d'pietre, L, 86,30, 98.97. . 
Cilindro d'argento calorie d'argesto, 5 pictre, fb, 40, 45 a 70, 
‘ANcora d'atcnto, calotta negeoto, IA pletes, 45; 50; 50 a 
Remostoîe dnrgento, A @ 8 fiato, 40, 48, 30, 60, 60 a 190 
Asicota dro; O pitte, L. Jc, 190 a 3h, Remo 170,200. 500. 
Groacmetri e pandole, sveglie, sentole armoniche, d'ogni qualità; 
SÌ prende lo amblo orologi antichi è metter 
SÌ Bpediao: franco. in provineia contro vaglia postale. 
Opnl orologio è arantito tn n 
‘al dettagilo ed all'ingr 
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0 € non sì tema concorrenti 





via Po, mim. 3, Torino. 


FABBRICA e NEGOZIO 








Specialità privilegiata 
di Pipe e Portasigari a 

Sistema igienico ‘BLANGHARDI 
Amrocato; dall Consiglia Stneriore di Sanita dt Regio 
Viztare  erelcioni. ee 
moto a atlivazione. ri 
segnatamente a quelil di Neico deleato. 

‘Prezzi con detto sl 


Portasigari olituma' è ambra in astueci 
MST glllegio, 0 bros 
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lamenta ei vende moli OIEOL e tI 
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Società GIO. BATT. LAVARELLO e C. 


w Hit al SERVIZIO. POSTALE, RS ITALIANO ta 
GENOVA eo n RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA e CADICE, 








ripasiato e;regoiato — Sì vende 





E BLANCHARD E ©. 


d'oggetti in schiuma di mare 


Bozzolo assorbento la nicotina 


Tale sistema di ‘un'efdoacia orsiosi Inconentabile, oltre di. neutre: 
della ‘nicotina, diminaltee pur. anco. di 
lo percio benufico a tutti | fumatori, € 










Sede di Torino — Vin'Alfieri, 20 
‘ide 








Detti bili 

‘4 Gacigonto, e da tutta le Altro 

rionale, nonche da molte dististe ci 
le degli Opuat talia qua Perso 

nl erat Aa quale per el 

fat olonese mottra tiitione, ton intendo fac rerunn 
La sede! fa pro lo seguenti operazioni: 





i eouto Bigiotti della Bapea 
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Fatto mandati sull diverso et 
te. En anticipazioni sopra di 
destri. Fa sorvizio d'incom 
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Fino ì 91 Teli corrent (audenza de 
ale Azio di È emise) tale cambio fiano dttano e 
#EILANO preso signori Vogel © Ci 
A TORINO "n° n° Goissero 0. 
A GENOVA “la Banca. 


Dopo, il 3) luglio i titoli sì poteazno cambiare solnmente presi 
e ta Demo, i POL RESO er 


Gonova, 4 luglio. 157 
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Unica e vera, 


BRILLANTINA 


Specialità per recdere Iucidisstima la biancheria. s0)- 
pressato; Qualità fniesima. 

;- 4 25 la scatola con Istruzione 
Presso DEGIOVANNI, numero :S0, ria. Roma, rimpetto nl 








Van Houten's 
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Torlzo, — Solo depositario per" l'ingrosio 
‘639 





BANCA del POPOLO 


inquaoita. 
jo cambiati n vinta dalla neda, come dall'Agenzia 


Di 





‘commerciali di Torino, 
uan ricevere i blelletti Aduciari della Societh Gene 
ito nl principio, della liberta: a 
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ig ct 
ubblici 6 vulori 
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i Ariosto, cho_le Azicai_nomi: 


10 versamento di Li 5ò 
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AVVISO 


Us periona lerilo (con. studio 
negeediito n ‘ozio, con Ti 
catia pel mami giudiziozio Mn 
Erinisttativo, luttora ull'oticiacara 
SI IGHUatI morali è privati essi 
nonna | generale: ir 
"li non dintita casa 
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S faenig 
Rivolgersi ala segreteria di 
nto Giotoal 


COSTITUZIONE, 
di società anonima, 
on auto) ® aprite 1575, Fogato 
Lorearo. Bonasost, on 
tifa Gna noeleto nionima desomi: 
fata Barca Industriale 
Badpina nventa por. oopo Tae 
del enealto. al sogni 
ln, del commercio” e 
dell'agriolta. 
"Tale nocletà ha sede in Torinò e 
la girata di ong trota a parire 
nl (gioroo: dell'approtazione del 
Daverio data on deci 
(00 1518. Il suo cap 
dralicni. di lie, di 
sioni da lire 230 calma, Te quali 
0 ossero Al portaicre 0 
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TI enpitalo sociale’ puo 
[mentato per deliberazione dell Cc 
figlio d'Amministeazione n qu 
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deve essere delibezito dalla 
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dal Governo, De, 
"Tale società i approsata condi. 
le venne 


veto 10 giugno 1525, i 
fon collana vi 
1519, rognto 

tnseritio ed n 
iocelleria del 






 loglio 1879, come ritulta da re 
Îitivo verbale Ul detto giormo. 
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sie iCziESi  PIANO-FORTI ed ARMONIUM 
metodo di parti sugellati, allo np:| Orande assortimento dei primiri fabbricanti. di Francia, (Ger- 


ito delle oparo 
Bi centauro da cregurni 
at delie enute 
fadicate, del ‘moatare: prenoti 
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Bergamino (Savigliazo) n 2000 #1 


Roddi (Alba). +. n 2104 
Praschetto 0 Sì, Pietro 0 
Paolo (Virle), > + > 
{capitoli e calcoli rela 








Rosato, dalle oro 10/nt- lle poio: 
È 050, 


d''ogal giorno non festivo. 








tucanto di mobili 
“serooledì prossimo 9 corr. melt, 


alle‘oro solite, via San I'rancesc 
di ‘, vicolo Giauduia, 
per contanti 





Giovanoi Battista Allonti 
‘perito giurato; 


Incanto. Volontario 





tmpadari di bronzo, 


‘per contanti. 
Carlo Veglio perito, 


AVVISO D'ASTA 


sen 
In Moretta alle ore 10. matti 
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‘Moretta, 4 luglio 1993, 
‘Ave. Simone Mottura not, 


Comune di Beinasco 
Popo lazione 702 abitanti 


Ricerca di 
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ltonomali lafra: 













fobili; Argeo= 


‘Porcellane 
Letti ib futro ed oggetti 





la dire. 


‘un. Maestro-Sacerdota 
lia seu Dia eJementare unica col- 


Paxo fresco è carne fresca tutto il viaggio: 








via Vittori ‘sotto i nuo 





‘porti Tad 


mania e Nazionali. 
Vendita 
vi Riparazioni 


Noto 
Accordo 
mora (Carmagnola) L 8717 07 Inc 
Torino, via $. 





rancesco da Paola, 14 


LA VELOUTINE © 


8/na polvere di riso speciale preparata al Bitmuto e pes con: 
oto dlun'arione salutare nulla palle. smo è nderento cd 
bile e da altresì alla onroazione la fsseezia antanale' 
Parigi. 
SÌ trova oresso tuttii Profumterì é Farmaciati d'Italia, 
DEGIOVANNI, 20, via omo, rimpatto al Catti della 
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c—. Pennoncelli 


DA Per evitare ni sorpresa. 


i nidi aio cheslia 
via di Po, N. 2. HAISTOFLE: 





Sltatazione: 











MILANO 
Corso V. E, N 3 TRTETORTE ene 


| 
Per la/Socielli CHRISTUFLE 0. | 
G. PENNONGELLI rappresentante. 








IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 








‘dell’inventaro. del podere, susseguiti da un 
‘Prospetto per la compilazione del Conto prevent 
del Prodotti © delle Spese del corrente esercizio. 
N LEERO 9° racchiude in un sol quadro le pagine in cui 
si dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa, 
I LERNO 3°, che è il Mihro mantro, rappresenta nelle 
suo varie partite, tutts le operazioni di Carico 6 Scarico 
di Prodolti e di'Spese, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali e speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, ntile alla formazione del nuovo In: 














tia nes festiva collo] |-veutiro od alla compilazione dei Conti preventivi del 

stipeodio di ‘L. 650 anouo | oltre| _ suasi>uente Esercizio, 
alloggio e. S00d'indeoniti dalle | Un bel volume di cltre 250 pagino diviso {n tro libri, 
stento: mando a) Sindaco, |PPe0Eduto da una prefazione a norma del Proprietari o degli 








ialiardo pe Uiegnna di 
Bigliardo toateega modico 
peso; ce Diver pi Bugiardo 
Del CH del enffò Londra, via 








‘Agonti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
‘sul’ modo con eni dovrà eseguirsi ogni seritturazione sui libri, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Pirigero lo domando alla Tipografia €. Favale e Comp. 





Î o quevegziori driguni in GENOVA alla Sodo della 





collino e Compasnia 
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ioare Arcutoria | 


Il 2MBRO 1° comprendo i titoli necessari alla formazione 


IN WEESP, OLANDA. 


: ‘S0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


CON DEPOSITO 
TORINO prosso Giuatetti 
Grossa, 98, a sotto i portici di, Lorenzo, 
» ds Siccardi e Andreotti, droghieri, 
Borgo Nuoro, 
‘ASTI da Franco Fellee Confettiere, 
IBIBLLA: la Zorla Pietro rappresentante la ditta Davit 
Rossi o Comp, 
UASALE iu Tommaso Sntter, Confettiere, 





‘zianti Colonial 





|MAOERATA di Lori Lmigt, Negoziante. 
MILANO da A. Manzoni e U,. Farmacisti, vin Sala, 
|xoxDeY) 
|MONDOVI” Pinzza dn Canova Carlo, Confettiere, 
[ROMA dn Minetti Filippo o ©.; via dsì Como, Si6. 
| TORTONA ds Forr Giosuni, Cinfettiere. 
(EZRA, Giraneri Gioachino Fonduchisre, 


IN TORINO 








incorona cunisrorne, PIAZZA SOLFERINO 





Principiando da OGGI 
‘aperto giornalmente dalle ore 10 antim, al 


MUSEO 


DI GASSNER 


11 catalogo contisne 1000 numeri d'oggetti intorassavtisil tra 
ai dislogutno in Japecialità = 


storiche — collezioni d'a 
UN GABINETTO ACUSTICO 
Za scatola d'oro meravigliosa 


Baposiicae rigidi 
OGGETTI PER LA TORTURA 

Il Guerriero moribondo di Mars la To 

IL SOGNO DI UNA FANCIULLA 


dopo la prima festa da ballo 


Il Tatuato di Birma 
LA FRENOLOGIA (“i2*issomporat 


Layorl a mano lo oro, axgento, avorio, legna 
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